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Programma elettorale della lista  
 

LEGA SALVINI - RIVIVERE CAMISANO  
 
 
 
 

Premessa 
 
Il 26 maggio 2019 si svolgeranno le elezioni Amministrative per il rinnovo del Consiglio 
Comunale a Camisano Vicentino. 
Una parte della Lista Civica “CAMISANO DA VIVERE” che nel 2009 aveva partecipato alla 
competizione politica perdendo la disputa, ma svolgendo il ruolo di opposizione o 
minoranza con determinazione ed efficacia, è tuttora molto unita e attenta. Potendo 
contare su persone leali, competenti, rispettose seppure di idealità politiche diverse, 
scendiamo in campo per confrontarci e per vincere e amministrare la città di Camisano. 
A guidare la squadra, come capolista, è Chiara De Antoni, architetto libero professionista, 
48 anni, cresciuta a Camisano e consigliere nella lista “Camisano da Vivere” dal 2009 al 
2014. 
La nuova compagine si è raccolta in una lista civica denominata “Rivivere Camisano” 
affiancata dal partito Lega Salvini. 
La lista LEGA SALVINI – RIVIVERE CAMISANO considera la politica come “servizio” per 
questo pone al primo posto l’interesse della collettività, inteso come benessere delle 
persone, accrescimento culturale, crescita economica e servizi efficienti. 
Siamo persone nuove, animate da forti principi di aggregazione, capaci di valorizzare le 
diversità sul terreno comune. 
Per crescere socialmente, culturalmente ed economicamente, Camisano ha bisogno di 
una squadra coesa, solidale e responsabile. 
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Obiettivi 

 
Per la prossima tornata elettorale, i cittadini chiedono di voltare pagina e di migliorare. 
Vogliamo agire subito per ritrovare serenità comunitaria, unire le forze con le frazioni 
Rampazzo e Santa Maria e offrire ai camisanesi una Amministrazione presente nel 
territorio, capace di riprendere un rapporto sereno, costruttivo e trasparente con tutte le 
forze politiche, sociali ed economiche del paese.  
Per agire concretamente con il principale obiettivo di crescita, riteniamo fondamentale 
aprire relazioni positive, guardare il territorio con visione ampia, considerare e 
condividere le scelte del Capoluogo Vicenza, dei Comuni limitrofi e della confinante 
Padova, per poi attuare progetti che da soli non potremmo facilmente realizzare. 
 

1. Politiche sociali 
 
È il settore fondamentale e primario. 
Sostenere le famiglie e i cittadini in difficoltà, agevolare tutti i cittadini nella fruizione di 
servizi sanitari e assistenziali indirizzandoli opportunamente nelle strutture esistenti. 
Stimolare le realtà associazionistiche e di volontariato del paese e contribuire alla loro 
cooperazione ed integrazione. Favorire l’inserimento di nuove famiglie nei circuiti del 
paese attraverso modelli comunicativi dedicati. 
 
Anziani  

a. Istituzione di un punto informativo per il cittadino utilizzando i servizi comunali e il 
distretto socio-sanitario. 

b. Potenziamento del Telesoccorso a costi contenuti 
c. Potenziare l’assistenza domiciliare e trasporto per visite mediche, cure termali, 

disabili 
d. Potenziare iniziative specifiche per l’aggregazione degli anziani autosufficienti 

(ginnastica, attività culturali, coinvolgimento in servizi alla comunità) 
e. Collaborazione con le strutture professionali del settore presenti nel territorio 

 
Giovani ed occasioni di incontro per tutti i cittadini 

a. Realizzare “Camisano Festival” anche mediante la costituzione di un Ente ad hoc 
cui affidare la programmazione e la gestione di tali eventi durante l’anno quali 
concerti, manifestazioni storiche ed altri eventi con ospiti di livello nazionale oltre 
alla promozione, sviluppo e gestione del mercato infrasettimanale e relativi servizi. 

b. Creare spazi disponibili per l’aggregazione per le varie attività (studio, musica, 
incontro, sport, etc ) per favorire lo sviluppo armonico delle fasce giovanili, 
cercando di ridurre per quanto possibile forme di disagio e di devianza sociale.     

 
Famiglie 
La famiglia naturale costituisce il perno centrale dell’azione politico-amministrativa, essa 
rappresenta il pilastro su cui si fonda la comunità, il sistema educativo, il benessere 
sociale ed economico ed il riconoscimento/risposta dei bisogni legati alle fasi della vita. 
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a. Valorizzazione del ruolo della famiglia con iniziative concrete di sostegno ai giovani 
nuclei familiari, coerentemente con le risorse disponibili, ridefinendo più 
specificamente alcuni parametri per l’acceso a determinati beni/servizi quali l’edilizia 
pubblica o sussidi a famiglie in necessità  ; 

b. Sostegno agli asili nido e più in generale, ai servizi per l’infanzia, pubblici e paritari, 
strumenti oggi più che mai indispensabili per conciliare le esigenze familiari e 
occupazionali dei genitori lavoratori. 

c. Coordinamento delle attività dei centri estivi in coerenza con le esigenze dei genitori 
lavoratori. 

 
Associazionismo e volontariato 

 
Il territorio di Camisano è ricco di storia, tradizioni e di espressioni del volontariato civile e 
religioso che va salvaguardato favorendo la continuità dell’attività specifica della propria 
“mission”, offrendo strumenti per l’incontro, lo sviluppo dei servizi resi ed il migliore 
coordinamento possibile con le realtà sociali presenti nel territorio comunale ed 
intercomunale, anche mediante una consulta, che possa censire la conoscenza delle 
organizzazioni esistenti, intercettare le loro necessità e le loro risorse e favorisca il 
coordinamento mirato delle attività senza sovrapposizioni, consentendo al Comune di 
intervenire laddove rimangano spazi scoperti di difficoltà e disagio. 
 

 

2. Sicurezza 

La fruibilità del territorio passa anche attraverso la percezione di sicurezza nell’abitare in 
un ambiente tutelato e protetto. In questa maniera gli ambiti cittadini sono vissuti anche 
nelle ore serali con un presidio e un’attenzione continua da parte del singolo cittadino. 

a. Richiesta dell’istituzione della nuova Tenenza dei Carabinieri. 
b. Aumentare la sicurezza dei visitatori durante il mercato domenicale, eventi e 

manifestazioni. 
c. Potenziamento dell’organico della Polizia Locale 
d. Modernizzazione dell’impianto di videosorveglianza. 

 
 

3. Cultura- scuola - sport 
 
L’accrescimento culturale è uno degli obiettivi alla base dell’attività amministrativa. Un 
cittadino consapevole conosce, sa fare e sa essere. Il fine è una cultura diffusa che è 
orgoglio e senso di appartenenza ad una comunità che collabora nella valorizzazione del 
proprio territorio. 

a. Maggiore impulso alle attività culturali del paese, riorganizzando il Comitato della 
Biblioteca Civica, che dovrà operare con maggiore dinamicità e autonomia 
decisionale, ma sempre nel rispetto dell’etica e delle tradizioni locali e in stretta 
sinergia con l’assessorato alla cultura. 
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b. Ridefinire le convenzioni con il teatro Lux, al fine di poter realizzare una stagione 
teatrale di alto profilo, anche grazie all’intervento e alla collaborazione di aziende 
e/o privati (vds. sponsorizzazioni) e ART VEN;   

c. Incentivare l’utilizzo degli impianti sportivi comunali, in modo da renderli più fruibili 
dall’utenza, modificando opportunamente le convenzioni con i gestori. 

d. Piscina: ammodernare la struttura esistente per la stagione estiva; coordinare 
attività con gli impianti dei comuni vicini per la stagione invernale, creare una rete di 
servizi ad hoc 

e. Valorizzare tutti gli sport presenti con eventi dedicati. 
f. Consolidare i rapporti con l’istituzione scolastica del territorio, così da poter fornire 

(nei limiti consentiti dai bilanci) dei validi e mirati supporti alle attività didattiche. 
g. Creare percorsi culturali inserendo Camisano in un circuito ampio, in connessione 

con i comuni e le province vicine (Piazzola e Villa Contarini, Grumolo e le sue ville, 
Vicenza e il Palladio, Padova e il Mantegna). 

 
 

4. Territorio e ambiente 
 

Le scelte dell’amministrazione si focalizzano sulla riqualificazione dell’intero territorio 
comunale; il capoluogo, i centri delle frazioni, le aree industriali ed artigianali, le aree 
marginali devono essere recuperate e riordinate. 
La cura urbana è centrale e significativa del rispetto della persona-cittadino. 
 
Urbanistica e Lavori Pubblici 

a. Piano degli Interventi: ridurre il consumo del suolo e incentivare il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

b. Capoluogo: recupero e risistemazione delle Piazze Umberto I e Libertà, 
collegamento con Piazza della Repubblica; accordo di programma con la 
Parrocchia/UOP per il recupero delle aree di proprietà parrocchiale (bocciodromo, 
campo da calcio, scuola materna); riqualificazione della tensostruttura: dovrà 
essere valutata la convenienza economica di trasferire o riqualificare la 
tensostruttura in funzione del programma e dei luoghi degli eventi da gestire. 

c. Restauro della sede municipale e ridistribuzione degli uffici e dei servizi comunali, 
da valutare mediante il riuso di edifici di proprietà comunale; 

d. Messa a norma completa degli edifici pubblici (rif. antisismico e fonti energetiche 
rinnovabili, barriere architettoniche); 

e. Santa Maria: messa in sicurezza dell’area centrale della Piazza e della Pieve;  
f. Collaborazione con l’ente proprietario per il recupero della parte colonica di Casa ex 

Mozzato 
g. Villa Capra: accordo di programma con i privati e la Regione per il recupero di tutto 

il compendio della Villa, compresa la barchessa, la foresteria e la torre colombara. 
h. Rampazzo: riqualificazione dell’asse centrale della frazione. 
i. Verifica della viabilità generale dell’intero territorio comunale con relative migliorie 
j. Mitigazione delle aree produttive con piantumazioni e mascheramenti vegetali. 
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Cura dell’ambiente 
Valorizzare il senso di appartenenza, la responsabilità di vivere e possedere un luogo che 
sia “bene comune”, oltre la singola proprietà. Promuovere una cultura dell’ambiente al fine 
di usarlo nelle necessità attuali e preservarlo alle generazioni future. 

a. Monitoraggio ambientale in collaborazione con gli enti preposti 
b. Incentivazione all’uso di tecnologie a risparmio energetico 
c. Collaborazione con le scuole per una campagna di sensibilizzazione dei bambini e 

dei giovani 
d. Campagna informativa periodica di sensibilizzazione dei cittadini sul contenimento 

del consumo di acqua e di corretta gestione dei rifiuti 
 
Raccolta e smaltimento rifiuti 
La raccolta e lo smaltimento dei rifiuti è un servizio obbligatorio per tutti i Comuni. I costi 
relativi al servizio sono dovuti da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o 
aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti. Tale servizio viene pagato dagli utenti 
attraverso una specifica tassa “TARI” nella sua totalità, secondo modalità e tariffe stabilite 
dalla legge. 

a. L’impegno politico punta a mantenere il servizio di raccolta porta a porta  
b. Migliorare il servizio all’ecocentro sotto l’aspetto organizzativo e gestionale 
c. Attuare servizi specifici e mirati alle esigenze delle attività produttive nell’ambito dei 

compiti gestibili dal servizio pubblico, cioè esclusivamente per i rifiuti assimilabili 
agli urbani); 

d. Migliorare l’efficienza complessiva del sistema ( raccolta, ricupero e smaltimento ) al 
fine di mitigare o ridurre la tassa complessiva del servizio     

 
 

5. Attività Produttive e Commerciali 
 
Il sistema economico italiano è fondato sul lavoro e su attività d’impresa divise in varie 
forme e settori; industria, commercio, artigianato, agricoltura, servizi e altri. Per generare 
sviluppo, il sistema economico deve essere affiancato da scelte politiche adeguate. 
Camisano può contare su una buona imprenditoria locale, si contano 1.145 imprese che 
occupano circa 3.900 perone, sono presenti imprese agricole prevalentemente a 
conduzione familiare, industrie di rilevanza nazionale e internazionale, imprese artigianali 
che operano su manifatturiero, costruzioni, servizi alle imprese e alle persone, un 
consistente numero d’imprese commerciali, che potendo contare sul famoso Mercato 
domenicale che attira migliaia di Visitatori Clienti, muovono un’importante economia e 
offrono un servizio al paese e ai comuni limitrofi. 
 
Le azioni per uno sviluppo economico si baseranno su un’attività specifica per il Mercato e 
in particolare su: 

• mantenimento e sostegno alle Imprese presenti (servizi) 
• realizzare condizioni per l’insediamento di nuove aziende (strutture) 
• promozione economica (marketing) 
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• cambio gestionale del mercato e miglioramento organizzativo (innovazione e 
valorizzazione) 

 
Commercio 
Il Commercio godendo di eccellente professionalità assegna un’immagine positiva al 
paese, lo rende cuore pulsante e contribuisce fortemente alla crescita economica. I negozi 
uniti alla grande distribuzione sono necessari per dare una risposta efficace alle necessità 
dei cittadini, delle imprese e delle persone anche dei Comuni contermini, pertanto scelte e 
decisioni politiche vanno finalizzate al mantenimento e allo sviluppo di questo comparto.  
Nell’ultimo decennio il settore si è indebolito, sono essenziali risposte immediate per 
evitare un ulteriore declino e affiancare la politica alle imprese per costruire una  
progettualità innovativa e far crescere le attività presenti. 
 
L’impegno Amministrativo si indirizza a: 

a. Favorire il dialogo costante tra Amministrazione, Associazioni di Categoria, Camera 
di Commercio e altri attori per evidenziare problemi e concertare soluzioni.  

b. Incentivare il commercio di prossimità attraverso forme di agevolazioni per chi 
decide di aprire un’attività nei centri storici. 

c. Predisporre servizi specifici per agevolare il commercio di alta distribuzione 
d. Migliorare l’arredo urbano, mirando a dare quei servizi necessari allo sviluppo delle 

attività commerciali nei Centri storici. 
e. Attrezzare e organizzare un’area fissa per un commercio di forma mercatale 

usufruibile tutti i giorni della settimana  
 
Agricoltura  
Cibo, acqua, aria, sono i bisogni primari per la sopravvivenza della vita animale 
sulla terra.  
L'agricoltura è parte integrante del territorio camisanese, una tra le più floride della pianura 
padana e vanta prodotti di riconosciuta qualità a marchio DOP e PPL-Veneto. L’agricoltura 
è una professione che necessita di continuo rinnovamento in ricerca, competenze e 
stimolo per le nuove generazioni. 
L’amministrazione, dunque dovrà collaborare strettamente con le istituzioni per favorire i 
giovani a inserirsi in questo comparto.  
 
Tra gli obiettivi vi sono  

a. Mantenere viva l’economia rurale, sostenendo l’attività degli agricoltori attraverso 
una promozione e una valorizzazione dei prodotti agricoli; 

b. Preservare le zone e i paesaggi rurali; 
c. Dare corso a interventi sul territorio per combattere i cambiamenti climatici che 

creano danno alle culture 
d. Incentivare il rimboschimento e la pulizia dei canali di scolo  
e. Implementare il contatto dei giovani con l'agricoltura: fattorie didattiche.  
f. Promuovere l’utilizzo di energie rinnovabili come bioenergie e biomasse per andare 

verso una eco-sostenibilità. 
g. Affiancare le associazioni di commercianti e produttori nella cosiddetta “spesa a km 

0” con incentivi per lo sviluppo di produzioni locali ma anche della vendita di questi 
prodotti.  
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h. Applicare la legge regionale sul controllo ai fini di un’eradicazione degli animali di 
specie nociva.   

 

Industria, attività Artigianali, lavoro  

Politica ed Economia sono profondamente unite tra loro; la storia ha sempre dimostrato 
che sono necessarie condizioni politiche adeguate per permettere all’economia di 
generare uno sviluppo. Il lavoro è un bene prezioso, genera competenze specifiche che 
devono essere considerate nelle scelte politiche di ogni territorio per creare un benessere 
alla collettività.  
 
Obiettivi e azioni 

a. Investire su infrastrutture necessarie a dare supporto, prospettiva alle aziende 
produttive presenti, creare condizioni adeguate all’insediamento di nuove imprese e 
favorire investimenti anche di soggetti esterni. 

b. Avviare un costante dialogo con le Associazioni Economiche, Istituzioni e Università 
per risolvere criticità e prevenire i cambiamenti. 

c. Sebbene le capacità del Comune di incidere sulle politiche del lavoro non siano 
tantissime si vede opportuno aprire un tavolo di confronto tra Comuni, facendo 
aderire anche, Caritas, Ulss, Ordini professionali e altri soggetti; lo scopo è di 
alleviare gli effetti negativi di una crisi economia e sviluppare progetti intercomunali 
che diano una possibilità di reddito. 
 

 

Mercato  

Il Mercato è un evento settimanale che assegna un’identità propria a Camisano per vari 
aspetti; oltre ad interessi commerciali, si caratterizza come momento d’incontro popolare e 
proprio per questa opportunità relazionale sono sorte associazioni di varia natura, utili alla 
crescita e fondamentali a mantenere vivo il valore di comunità.  
Il Mercato di Camisano deve essere salvaguardato e valorizzato con continui interventi 
migliorativi come un’attività d’impresa. 
 
Obiettivi:  

a. Creare un’organizzazione dedicata alla gestione del mercato, con lo scopo di dare 
all’evento una veste rinnovata nell’organizzazione, nell’immagine e nei contenuti.  

b. Si dovrà lavorare su servizi, logistica, viabilità, promozione e su quanto necessario 
per arrivare all’eccellenza.  

 
 

6. Amministrazione Locale 

L’amministrazione favorirà il consolidamento delle relazioni con Enti ed Istituzioni presenti 
nel territorio Comunale e con altre Istituzioni in ambito intercomunale e interprovinciale, 
per stabilire o definire nuove proficue collaborazioni. La finalità è individuare nuove 
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opportunità per le attività produttive, le attività culturali e sociali con ricadute positive sul 
tessuto sociale ed ambientale del nostro territorio. 

 

Bilancio 

L’amministrazione deve considerare le necessità e le aspettative che sono veramente 
sentite dalla popolazione, ciò che è più utile allo sviluppo del paese, cercando di ricorrere 
più a finanziamenti pubblici che all’indebitamento (oggi la soglia è fissata al 10%), 
Camisano si colloca sotto il 2%, quindi con ampi margini di manovra disponibili per la 
comunità. 
Tutto ciò per consentire anche di coprire l’incremento di spesa corrente derivante 
dall’aumento del numero dei dipendenti comunali (oggi l’organico è in deficit di 6 unità, di 
cui 3 di polizia locale) utile a riportare i piena efficienza la macchina comunale e migliorare 
i servizi al cittadino. 
L’auspicio comune è quello di poter progressivamente azzerare il Fondo Accantonamenti 
per Contenzioso per destinare la somma a beneficio di tutti e chiudere definitivamente una 
litigiosità che perdura da troppo tempo. 
Sarà in ogni caso fondamentale raccogliere idee e predisporre progetti per partecipare ai 
numerosi bandi pubblici, sia regionali che europei per reperire risorse da investire nel 
territorio negli ambiti che la collettività riterrà di fondamentali importanza. 

Uffici pubblici e relazioni con il cittadino 

a. Istituzione di un ufficio per l’accesso a bandi e finanziamenti regionali, statali, 
europei 

b. Miglioramento degli standard prestazionali dei dipendenti comunali attraverso la 
formazione continua. 

 


